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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Gli eventi allu-
vionali dai quali è stato colpito il nostro
Paese nel corso degli ultimi anni hanno
riproposto con grande evidenza l’estremo
stato di necessità in cui versano i corsi
d’acqua.

La legge 18 maggio 1989, n. 183, isti-
tuendo l’autorità di bacino, aveva cercato
di porre rimedio a questa situazione, iden-
tificando nel piano di bacino lo strumento
pianificatore atto a definire le premesse di
una razionale e armonica sistemazione che,
logicamente, doveva concretizzarsi in un
ragionevole lasso di tempo.

Le alluvioni ricordate hanno però riba-
dito con forza che la situazione è attual-
mente insostenibile e pertanto bisogna in-
tervenire con estrema urgenza, pur nel
quadro di una programmazione unitaria
che non prevede interventi-tampone, ma
che attui le sistemazioni organiche previste
e necessarie. Queste ultime devono com-

prendere anche le zone montane dei bacini
idrografici, senza dimenticare il contributo,
spesso sottovalutato, che gli affluenti mi-
nori dei corsi d’acqua possono provocare
nell’esaltazione dell’effetto di piena.

Lo scopo della presente proposta di legge
è pertanto quello di procedere alla messa
in sicurezza dei bacini montani che hanno
subito dissesti nel corso degli ultimi eventi
alluvionali o che comunque, a seguito di
questi, presentano condizioni tali da far
prevedere una non adeguata risposta in
caso di nuove catastrofi idrogeologiche.

Lo strumento necessario alla realizza-
zione del progetto è stato individuato in un
piano che provveda a ripristinare le con-
dizioni minime di salvaguardia e che, vista
la situazione reale, non può che essere
definito urgente e straordinario. Esso deve
prevedere l’asportazione della vegetazione
e del materiale lapideo presente in alveo
che risulti esuberante in sede progettuale,
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definendo altresì la costruzione delle opere
di regimazione e di difesa spondale. Biso-
gna però porre la massima attenzione af-
finché il piano non possa venire interpre-
tato come un’ulteriore occasione per accre-
scere la disorganicità degli interventi e per-
tanto la sua adozione deve essere
subordinata alla approvazione da parte della
regione territorialmente interessata.

Sempre nel pieno rispetto della legisla-
zione vigente, è sembrato opportuno rico-
noscere alle province un ruolo più attivo
nella difesa del suolo e nella prevenzione
delle calamità, ruolo che il testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, alla lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 19, già loro assegna. È proprio alla
provincia, infatti, che spetta determinare
gli indirizzi generali di assetto del territo-
rio, con particolare riferimento alle linee di
intervento per la sistemazione idrica, idro-
geologica, idraulico-forestale e, in generale,
per il consolidamento del suolo e per la
regimazione delle acque (articolo 20, comma
2, lettera c), del citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000).

Nell’individuare le situazioni di pericolo
è naturale avvalersi di tecnici che ben co-
noscano la natura dei luoghi: da qui il
logico coinvolgimento degli enti locali ter-
ritorialmente interessati.

Oltre all’indicazione e alla progetta-
zione delle opere da porre in atto, il piano
deve essere corredato di un rigoroso con-
trollo delle quantità dei materiali da im-
piegare e dei prezzi da corrispondere. Men-
tre per questi ultimi è agevole il riferimento
alle voci dei prezzari esistenti per l’esecu-
zione delle opere pubbliche, è bene valu-
tare il canone demaniale relativo al pre-
lievo da fiumi del materiale lapideo.

Attualmente il prezzo da corrispondere
per i materiali lapidei è fissato con legge e
non comporta distinzioni fra le varie con-
dizioni locali di estrazione degli inerti. È
evidente, però, che il materiale estratto da
torrenti montani presenta caratteristiche
notevolmente diverse rispetto allo stesso
tipo di materiale estratto in un tratto pia-
neggiante del corso d’acqua: sono maggiori
le difficoltà di estrazione e inoltre le di-

mensioni e la qualità del materiale costrin-
gono a ulteriori operazioni di vagliatura e
di pulitura.

Queste considerazioni conducono troppo
spesso ad accumulare il materiale lapideo
nell’alveo, in condizione tale da essere nuo-
vamente asportato dalla corrente non ap-
pena il livello di piena si alza sopra valori
poco più che ordinari. Per tale motivo è
stato indicato, all’articolo 3, che il regime
erariale in vigore non deve essere attuato se
il prelievo dei materiali lapidei è collegato
a un piano urgente e straordinario.

Per assicurare la necessaria urgenza alle
procedure vanno inoltre tenute presenti le
normative regionali relative allo snelli-
mento delle procedure in ordine all’appli-
cazione del regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267.

La presente proposta di legge tende a
ricomprendere anche quelle situazioni che,
pur non essendo state interessate da gravi
danni nel corso degli ultimi anni, presen-
tano tuttavia caratteristiche tali da far pre-
vedere una risposta pericolosa nel caso di
nuovi eventi di piena.

Onde evitare ogni tipo di speculazione,
l’ente pubblico che predispone i piani ur-
genti e straordinari dovrà determinare una
tabella dei costi di estrazione, variabile a
seconda della altitudine e della geomorfo-
logia dei luoghi, che contempli un valore
del materiale stesso variabile da 0 a 20
euro. Tale tabella dovrà essere sottoposta
all’insindacabile approvazione della re-
gione territorialmente competente e potrà
consentire di raggiungere il duplice scopo
di liberare gli alvei dal materiale in esubero
e di ridurre l’onere finanziario globale delle
opere da eseguire. Infatti, l’importo risul-
tante dall’applicazione della predetta ta-
bella sarà posto in detrazione dall’importo
globale delle opere da eseguire.

Data la gravità e l’urgenza della situa-
zione, sarebbe inoltre opportuno il con-
corso delle aziende private operanti nel
settore dell’estrazione e della sistemazione
idraulica, che dovrebbero pertanto costi-
tuirsi in consorzi, eventualmente sotto l’e-
gida delle associazioni di categoria, garan-
tendo la trasparenza della operazione di
assegnazione dei lavori.
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Un’estensione, attualmente non esplici-
tamente indicata, potrebbe consentire di
richiedere alle imprese del consorzio, as-
segnatarie dei lavori indicati da un piano
urgente e straordinario, di sottoscrivere
l’impegno a sospendere l’attività nelle loro
cave di materiali lapidei per il periodo in
cui sono impegnate nei lavori previsti dal
piano, il che coniugherebbe l’obiettivo della
salvaguardia territoriale con il manteni-
mento della quantità globale del materiale
attualmente in produzione per sopperire
alle varie esigenze operative.

La definizione rigorosa delle zone mon-
tane avrebbe potuto portare a escludere dal
piano interventi su tratti di alveo contigui,
sui quali sarebbe necessario agire anche
solo per l’organica definizione dell’inter-
vento progettato, ma ricadenti in comuni
che non rientrano nella predetta classifi-
cazione. L’articolo 5 prevede pertanto que-
sta possibilità, limitandola però a interventi
circoscritti e bene determinati, esplicita-
mente approvati dalle regioni competenti.

Analogamente, sulla base della proce-
dura indicata nella presente proposta di
legge, è consentito al sindaco competente di
ordinare l’asportazione del materiale pre-
sente in alveo, sia lapideo sia vegetale, nel

caso che sussista un reale pericolo del
ripetersi dell’evento di piena (articolo 6).

L’articolo 7 ribadisce che i piani di cui
all’articolo 1, per il loro carattere di ur-
genza e straordinarietà, in quanto diretti a
prevenire situazioni di pericolo, devono es-
sere considerati interventi di manutenzione
che non alterano lo stato dei luoghi.

In sintesi, la filosofia operativa che sta
alla base della presente proposta di legge
prevede la sistemazione dei corsi d’acqua
montani e la loro messa in sicurezza at-
traverso la realizzazione di interventi gui-
dati, in quantità e localizzazione, nel pieno
rispetto delle competenze assegnate dalla
legislazione vigente agli enti competenti.
Ma essa intende conseguire anche altri
obiettivi:

sollecitare la soluzione di gravi situa-
zioni di dissesto idraulico e garantire la
difesa degli abitanti;

predisporre un’azione di difesa del
territorio, con un oculato impiego della
risorsa pubblica;

costituire un concreto esempio di col-
laborazione fra pubblico e privato, rilan-
ciando anche l’occupazione in un settore
particolarmente in crisi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Allo scopo di rimuovere situazioni di
pericolo e di prevenire catastrofi idrogeo-
logiche, sono predisposti piani urgenti e
straordinari per interventi di pulizia degli
alvei e di regimazione della portata dei
corsi d’acqua nelle zone classificate mon-
tane.

2. I piani urgenti e straordinari di cui al
comma 1, da eseguire entro il 31 dicembre
2019, prevedono l’asportazione della vege-
tazione e del materiale lapideo che costi-
tuiscono intralcio al flusso delle acque,
nonché la costruzione delle opere di regi-
mazione e di consolidamento delle sponde.

ART. 2.

1. I piani urgenti e straordinari di cui
all’articolo 1 sono predisposti dalle pro-
vince nel cui territorio ricadono le zone
montane, sentiti i comuni.

2. I piani sono approvati dalle regioni
territorialmente competenti, che ne con-
trollano l’attuazione.

ART. 3.

1. Nell’esecuzione dei piani urgenti e
straordinari di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, la determinazione del canone
demaniale relativo ai materiali estratti dal-
l’alveo dei corsi d’acqua è fissata, in deroga
alle disposizioni dell’articolo 13, comma 1,
del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275,
tra un minimo di 0 euro e un massimo di
20 euro al metro cubo.

2. La regione competente predispone
una tabella per la determinazione del ca-
none demaniale relativo ai materiali estratti
dall’alveo dei corsi d’acqua, per fasce dif-
ferenziate a seconda dell’altitudine e della
geomorfologia dei luoghi, entro i valori
minimo e massimo stabiliti dal comma 1.
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3. Il valore del materiale estratto, cal-
colato in base alla tabella di cui al comma
2, è detratto dall’importo dovuto dalla pro-
vincia per l’esecuzione dei relativi lavori.

4. Il presente articolo non si applica nel
caso in cui il valore commerciale del ma-
teriale estratto sia superiore al costo del-
l’esecuzione dei lavori.

ART. 4.

1. I piani urgenti e straordinari di cui
all’articolo 1 sono redatti sulla base di un
computo metrico estimativo comprendente
le opere di regimazione trasversale, le spon-
dali e il movimento del materiale lapideo,
con il calcolo della quantità di tale mate-
riale da asportare o da collocare in sponda.

2. Per la predisposizione del computo
metrico estimativo si applicano le singole
voci risultanti dal prezzario vigente per
l’esecuzione delle opere pubbliche, fermo
restando quanto previsto all’articolo 3.

ART. 5.

1. La regione territorialmente compe-
tente è autorizzata a estendere i piani ur-
genti e straordinari di cui all’articolo 1 in
zone di fondo valle, non classificate mon-
tane, poste in stretta interconnessione dal
punto di vista idraulico e geomorfologico
con il bacino soprastante. Tali interventi
non possono superare il 20 per cento del-
l’importo globale di ciascun piano urgente
e straordinario.

ART. 6.

1. Qualora materiale lapideo e vegeta-
zione, sospinti e accumulati per ragioni di
sicurezza sulla sponda di un corso d’acqua,
determinino il pericolo di eventi alluvio-
nali, il sindaco competente per territorio
può ordinare l’immediata asportazione del
materiale.

2. L’operazione di asportazione di cui al
comma 1 del presente articolo avviene in
sospensione del regime di canone dema-
niale di cui all’articolo 13, comma 1, del
decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275,
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con la predisposizione da parte dei tecnici
comunali di un computo metrico estima-
tivo.

3. Il computo di cui al comma 2 del
presente articolo è predisposto sulla base
della tabella di cui al comma 2 dell’articolo
3, con totale compensazione dell’onere re-
lativo all’asportazione del materiale lapi-
deo con il valore del materiale stesso.

ART. 7.

1. I piani urgenti e straordinari di cui
all’articolo 1, in quanto diretti a prevenire
situazioni di pericolo e al ripristino di una
situazione preesistente, costituiscono inter-
venti di manutenzione che non alterano lo
stato dei luoghi ai sensi dell’articolo 1-ter
del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1985, n. 431.

ART. 8.

1. Per le acque del territorio delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
restano ferme le competenze previste dal
testo unico delle leggi costituzionali con-
cernenti lo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e
dalle relative norme di attuazione.

ART. 9.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili in corso di gestione di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 351



PAGINA BIANCA



*18PDL0004370*
*18PDL0004370*


